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Dalla catechesi di Papa Francesco: 
 

 “MASCHIO E FEMMINA LI CREÒ…” 
IL CAPOLAVORO DI DIO 

 

(…) Leggiamo che Dio, dopo aver creato 
l’universo e tutti gli esseri viventi, creò il 
capolavoro, ossia l’essere umano, che fece a 
propria immagine: «a immagine di Dio lo creò: 
maschio e femmina li creò» (Gen 1,27), così dice 
il Libro della Genesi. 
E come tutti sappiamo, la differenza sessuale è 
presente in tante forme di vita, nella lunga scala 
dei viventi. Ma solo nell’uomo e nella donna essa 
porta in sé l’immagine e la somiglianza di Dio: il 
testo biblico lo ripete per ben tre volte in due 
versetti (1,26-27): uomo e donna sono immagine 
e somiglianza di Dio. Questo ci dice che non solo 
l’uomo preso a sé è immagine di Dio, non solo la 
donna presa a sé è immagine di Dio, ma anche 
l’uomo e la donna, come coppia, sono immagine 
di Dio. La differenza tra uomo e donna non è per 
la contrapposizione, o la subordinazione, ma per 
la comunione e la generazione, sempre ad 
immagine e somiglianza di Dio. 
L’esperienza ce lo insegna: per conoscersi bene e 
crescere armonicamente l’essere umano ha 
bisogno della reciprocità tra uomo e donna. 
Quando ciò non avviene, se ne vedono le 
conseguenze. Siamo fatti per ascoltarci e aiutarci 
a vicenda. Possiamo dire che senza 
l’arricchimento reciproco in questa relazione – 
nel pensiero e nell’azione, negli affetti e nel 
lavoro, anche nella fede – i due non possono 
nemmeno capire fino in fondo che cosa significa 
essere uomo e donna. 
La cultura moderna e contemporanea ha aperto 
nuovi spazi, nuove libertà e nuove profondità 
per l’arricchimento della comprensione di questa 
differenza. Ma ha introdotto anche molti dubbi e 
molto scetticismo. Per esempio, io mi domando, 

se la cosiddetta teoria del gender non sia anche 
espressione di una frustrazione e di una 
rassegnazione, che mira a cancellare la 
differenza sessuale perché non sa più 
confrontarsi con essa. Sì, rischiamo di fare un 
passo indietro. La rimozione della differenza, 
infatti, è il problema, non la soluzione. Per 
risolvere i loro problemi di relazione, l’uomo e la 
donna devono invece parlarsi di più, ascoltarsi di 
più, conoscersi di più, volersi bene di più. 
Devono trattarsi con rispetto e cooperare con 
amicizia. Con queste basi umane, sostenute dalla 
grazia di Dio, è possibile progettare l’unione 
matrimoniale e familiare per tutta la vita. Il 
legame matrimoniale e familiare è una cosa 
seria, lo è per tutti, non solo per i credenti. 
Vorrei esortare gli intellettuali a non disertare 
questo tema, come se fosse diventato secondario 
per l’impegno a favore di una società più libera e 
più giusta. 
 
 

Udienza generale del 15 aprile 2015 - prima parte 
 

*** 

GRAZIE !!! 

Accogliendo l’invito dei vescovi italiani, la 
scorsa domenica 17 maggio, durante la colletta 
per i terremotati del Nepal sono stai raccolti in 
Santuario e versati alla Caritas € 7824,00. grazie 
di cuore a chi ha voluto essere generoso e 
solidale con questi fratelli   
 

E grazie di cuore a tutte le persone che, animate 
dall’amore verso la Vergine Maria e il suo 
Santuario, hanno collaborato per preparare e 
realizzare le celebrazioni della novena e della 
solennità dell’ Apparizione di S. Maria del Fonte. 
 

CORPUS DOMINI 

Domenica 7 giugno, solennità del SS. Corpo e 
Sangue di Cristo (popolarmente detta “festa del 
Corpus Domini”) la Messa delle ore 17.30 sarà 
seguita dalla processione (lungo i viali del 
Santuario) e conclusa in basilica con la Bene-
dizione Eucaristica. 
 
 

23° ANNIVERSARIO 

È ancora vivissimo in molti il ricordo del 19, 20 
e 21 giugno 1992 quando il papa San Giovanni 
Paolo II venne al Santuario, incontrò i giovani 
lombardi e beatificò di don Francesco Spinelli,  
Nelle Messe che saranno celebrate in basilica 
domenica 21 giugno esprimeremo ancor una 
volta la gratitudine al Signore per i doni che egli 
ci ha fatto in occasione di quella visita e in 
seguito ad essa. 



MESSA D’ ORO 

Era il 26 giugno 1965 quando don Anselmo 
Gorni (attualmente in servizio al nostro 
Santuario) fu ordinato sacerdote dal vescovo 
Danio Bolognini, nella cattedrale di Cremona.  
Festeggeremo la sua Messa d’ oro venerdì 26 
giugno, alle ore 16, in basilica. Fin d’ora, con la 
preghiera, lo affidiamo alla protezione della 
Vergine, Madre di Cristo, sommo ed eterno 
sacerdote. 
 

 
GREST – CRE – CRED 

Benvenuti i  GREST-CRE-CRED che vengono 
al Santuario! Per la buona riuscita delle loro 
visite  è giusto fare alcune precisazioni: 
- il Santuario è luogo dove raccoglimento e 

silenzio sono indispensabili ai pellegrini per 
una efficace esperienza di fede; tutto ciò che 
non favorisce raccoglimento e silenzio non 
rispetta natura e finalità del Santuario; 

- il Santuario è luogo dove viene offerta a tutti 
la misericordia di Dio attraverso i 
sacramenti (Penitenza ed Eucaristia) e la 
preghiera; non accogliere tale opportunità 
riduce il pellegrinaggio a semplice gita di 
svago. 

Perché le persone possano vivere in modo sere-
no ed efficace la propria esperienza di fede, il 
Santuario mette a disposizione strutture e 
attrezzature (basilica, centro di spiritualità, 
piazzali, portici, prati, panchine, fontanelle, 
bagni…), ricordando che poco fuori dai cancelli 
a nord del Santuario (direzione Caravaggio) è 
disponibile, anche e soprattutto per i più 
giovani, il “giardino di Maria” , ampia area 
attrezzata per attività formative e per il gioco, 
custodita dai volontari AVOSS. 
È quindi giusto che anche i bambini, i ragazzi e i 
giovani vengano al Santuario per vivere una 
vera e propria esperienza di pellegrinaggio, 
anche se limitata nel tempo e adeguata alla loro 
età.  
Si può giocare e mangiare al sacco nei prati del 
Santuario? Certamente si! Ma tenendo presente 
quanto detto sopra, senza disturbare gli altri 
pellegrini e usando un’ abbondante dose di  sano 
buon senso e di educazione. 
I responsabili sono invitati a concordare per 
tempo con la direzione pastorale del Santuario 
data, orari e modalità della presenza dei loro 
gruppi e, ovviamente, le indicazioni valgono 
anche per i gruppi che fanno sosta senza 
preavviso. 

VISITE GUIDATE 

Don Tonino Bini guiderà la visita al complesso 
monumentale del Santuario, seguendo un 
itinerario storico/artistico, nelle seguenti 
Domeniche: 

7 giugno 
5 luglio 
2 agosto 
6 settembre 
4 ottobre 

Per chi intende partecipare, l’appuntamento è 
davanti alla Cancelleria, alle ore 14.30. 
 

 
 

Celebrazioni 
 

- Messe: 
giorni festivi  7 – 8.30 – 10 – 11.30 
                             16 – 17.30  
giorni feriali 7 – 8.30 – 10 – 16   
 

- Lodi matt. feriali: dopo la Messa delle 7   
 

- Vespri:                 17 (tranne il sabato) 
 

- Confessioni:        7 – 11.30;  15 – 18.30  
 

- Adorazione: nei giorni feriali, dalle 10.30  
                        alle 12, dalle 14 alle 15.45   

 

- Rosario: da lunedì a sabato, dopo la Messa          
                delle ore 16 - Domenica, ore 15  

 

- Lectio sulle letture domenicali: martedì 
ore 18 al  Centro di spiritualità 

 

- Affidamento dei bambini: 
ultima domenica del mese, alle ore 15 

 

- Benedizione delle persone (al Fonte): 
Domenica: 9.45 – 11.15  

   15.00 – 15.45 – 17.15    
      sabato:                 15.45 
 

- Benedizione automezzi: 
Domenica: 9.30 – 11.00 

   14.45 – 15.30 – 17.00  
      sabato:                 15.30  

 

 
Eventuali precisazioni e variazioni di celebrazioni e 
orari sono riportate sul calendario che ogni venerdì 
viene esposto ai cancelli del Santuario, alle porte della 
basilica e sulla newsletter settimanale che viene spedita 
a quanti ne fanno richiesta. 
                         

 

 
Telefono centralino: 0363-3571 

Sito: www.santuariodicaravaggio.org 
Mail: info@ santuariodicaravaggio.org 

 


